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essa, guidata da u n cavaliere Jannuzzi , ohe 
non lio l 'onore di conoscere a l t r iment i che per 
averne letto il nome sui giorn ili, presentò al 
nostro ministro al Brasi le un memoriale, nel 
quale si par lava delle condizioni, in cui si 
t rovavano molti i tal iani , e pr incipalmente il 
Contino ed il Miceli, che erano in arresto da 
quat tro mesi, senza che si potesse nemmeno 
supporre quale ne fosse la cagione. 

Quindi a me pare che il nostro ministro al 
Brasile, il quale rispose con un eloquentis-
simo discorso ai rappresentant i della nostra 
colonia, avrebbe dovuto, non dico per dovere, 
ma per sentimento di opportunità , comunicare 
al Ministero queste manifestazioni della co-
lonia nostra, e le promesse che egli aveva 
creduto conveniente di farle. 

Ad ogni modo, prendo at to della promessa, 
nella quale confido, che il nostro ministro 
degli esteri veglierà a che i nostr i connazio-
nal i non abbiano a subire soprusi. E veglierà 
non solo per questi due, ma anche per que-
gli altri , e sono moltissimi, che vengono ar-
restati , senza poi essere sottoposti al giudi-
zio dell 'autori tà del luogo, e ta lvol ta vengono, 
secondo autorevoli voci affermano, persino 
ingaggia t i come soldati; vegl ierà perchè i 
d i r i t t i di tu t t i i nostri connazionali, siano tute-
lati , e perchè le convulsioni che in questi giorni 
agitano quel paese, non abbiano a pesare 
pr inc ipalmente sulla colonia i tal iana, la quale 
è costi tuita in gran par te da gente operosa, 
che emigra al solo scopo di cercare quel la-
voro, che nella madre pa t r ia pur t roppo non 
riesce a trovare. Ed ho finito. 

Presidente. L 'onorevole minis tro degli esteri 
ha facoltà di parlare. 

Bianc, ministro degli affari esteri. Due parole 
soltanto. M'associo interamente ai sent iment i 
espressi dall 'onorevole Lucifero verso i no 
str i connazionali, che sono degni d 'ogni so-
stegno, di ogni protezione, tanto p iù nelle 
circostanze difficili, in cui si t rovano. Sola-
mente aggiungerò circa alle pubblicazioni, 
a cui egli allude, e che riferiscono un passo 
fat to dalla colonia presso il nostro rappre-
sentante, che forse questi (e non gliene fac-
cio alcun carico) si è preoccupato meno di 
dare a me mezzi di r ispondere a polemiche, 
che non di proseguire nella tu te la imparziale 
dei danneggiat i . 

Questo anzi è un sentimento, di cui do 
lode all 'agente, giacché quando i reclamanti 
sono in gran numero e premono gl i affari, 

il dovere di un agente è piuttosto quello di 
occuparsi dei reclami positivi, siano di pochi 
o, come nel presente caso, di forse duecento 
individui , che non di preoccuparsi t roppo di 
informare addir i t tura il ministro dei reclami 
di coloro che possono disporre di una certa 
pubblici tà . 

Lucifero. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Lucifero. Io comprendo perfe t tamente che 

il r iuscire a far pubblicare i propri nomi sui 
giornali non debba essere un ti tolo per avere 
una considerazione maggiore di quella degli 
a l t r i che r imangono ignorati , per par te dei 
nostr i rappresentant i ; ma non mi pare nem-
meno che sia una ragione per non occupar-
sene. 

Blanc, ministro degli affari esteri. No assolu-
tamente ! 

Lucifero. Io raccomando al ministro la sorte 
di t u t t i egualmente, quindi non di quest i p iù 
che degli altri , ma di quest i come degli a l t r i . 

Blanc, ministro degli affari esteri. Ya bene } 

va bene. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Essendo decorso il tempo asse-

gnato alle interrogazioni, procederemo nelFor-
dine del giorno, 

In tan to invi to l 'onorevole Lucifero a pre-
sentare una relazione. 

Lucifero. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio Decreto 10 agosto 
1893, n. 492, che approva la tabella con la 
quale è determinata l 'assimilazione degli im-
piegat i re t r ibui t i ad aggio ed al tr i p rovent i 
agli impiegat i di ruolo del l 'Amministrazione 
centrale. 

Svolgimento d' interpel lanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-

gimento di interpellanze. 
Verrebbe per pr ima una interpel lanza del-

l 'onorevole Imbr ian i ; ma r imane inteso che 
essa viene r imandata al bilancio dell ' in-
terno. 

Imbriani. Mancando il ministro del l ' interno, 
mi rassegno al differimento, purché la in ter-
pel lanza possa svolgersi pr ima di sabato ; al-
tr imenti . . . 


